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L’autunno è un tempo particolare. 
La fine dell’estate, con la ripresa del-

la routine, porta da sempre con sé, sin da 
quando eravamo sui banchi di scuola, una 
naturale riflessione e una nuova energia. 

È la stagione degli inizi, della pro-
gettazione, della programmazione; nel 
silenzio autunnale si prepara ciò che fio-
rirà nei mesi più caldi. 

Finalmente, in questo autunno, ci 
sono i presupposti per tornare a una 
“nuova normalità” che tenga conto del 
cambiamento avvenuto, che possa fare 
tesoro delle risposte avute dal disorienta-
mento che ha costretto l’umanità a inter-
rogarsi sui valori e sui veri bisogni. 

Non perdiamo questa occasione. 
Abbiamo bisogno di ogni stagione.

Giuseppe Insalaco

Ci sono stagioni che valgono anni

Medicina del Sonno, Consiglio Nazionale delle Ri-
cerche, Istituto di Farmacologia Traslazionale (IFT), 
Palermo,  giuseppe.insalaco@ift.cnr.it

Vi invito a leggere, così, il numero di 
autunno di Pneumorama. 

Nell’ambito della Pneumologia Inter-
ventistica tratteremo l’innovazione del 
nuovo sistema di guida per il campiona-
mento dei noduli polmonari. 

Altri argomenti di grande interesse 
sono i molteplici campi di applicazione 
del trattamento dietetico, la sindrome 
di Birt-Hogg-Dubé nell’ambito delle 
Malattie rare del polmone e le novità sul 
setting adiuvante del trattamento per tu-
more polmonare non a piccole cellule. 

Interessanti i contributi dedicati agli 
anticoagulanti orali diretti, alla indicazione 
e gestione della tracheotomia nel paziente 
respiratorio, alle reazioni avverse agli ecci-
pienti del vaccino anti-SARS-CoV-2. 

Nell’ambito pediatrico verrà fatta luce 
sulle applicazioni della telemedicina in 
Pneumologia pediatrica. 

Penso che l’autunno
sia più uno stato d’animo, che una stagione.

F. Nietzsche
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Avremo, poi, la seconda parte sulla 
modulazione respiratoria del sistema 
nervoso autonomo. Ancora, interessanti 
i contributi sul ruolo della bioimpeden-
ziometria, sul concetto di fragilità nel 
paziente anziano pneumopatico e sulla 
terapia educazionale a supporto della ri-
abilitazione respiratoria. 

Continuiamo poi il viaggio nella “co-

municazione” attraverso le Note di bioetica 
con l’approfondimento sulla teoria dell’a-
gire comunicativo secondo Habermas.

La guerra in Ucraina, nello spazio di 
Oltre il respiro, ci riporta a pensare all’au-
tunno, in un’altra lettura possibile, quel-
la di ungarettiana memoria: si sta come 
d’autunno sugli alberi le foglie.

Buona lettura!
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